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Gemile tsmiglis,

riprendendo quanto anticipato nella precedente nota, e a completamento delle infoimaz¡on¡ già 
fomite, si trasmettono le dichiarazioni dei docenti dei consiglio di classe della sezione 
, . . .  . daile quali risulta una unanime comprensione dei problemi avuti dall'allieva 
ne! corso di questo anno scolastico, unita alla volontà di fornirle un fattivo aiuto.

Comprensione, volontà di aiuto, azioni di sostegno che però, naturalmente, non possono 
essere disgiunte dasla necessaria verifica del possesso delle conoscenze e competenze minime 
indispensabili per permettere l'accesso alla classe successiva.

Senza, entrare nelle tecnicalità della vantazione didattica, si ricorda che per esplicita e 
consolidata metodologia, solamente nei casi che lo ammettono e lo richiedano, i consigli di 
classe possono operare la richiamata valutazione tenendo conto del lavoro sviluppabile nell'arco 
dei primo biennio. Trattandosi del passaggio dada classe seconda alla classe terza, questa 
ipotesi non si può prendere in considerazione, in quanto con la classe terza si apre uria pane 
del percorso didattico più professionalizzante che richiede il possesso di alcuni prerequisiF 
fondamentali dai quali non è possibile prescindere,

Tutto ciò chiarito, si chiede ancora una volta se la famiglia intende avvalersi della piena 
dispensa dall'insegnamento ai sensi dell'art. 6 del DM 5669 del 12 lugio 20,11, così come 
evidenziato nella nota del Difensore Civico e si ricordano le azioni che sì attiveranno per gli 
esami di recupero del debito formativo previsti per il mese di settembre, così riassumioili:

• Sefcfi?;e (¿ num  £ Sacré-U: semplificazione e linearizzazione delle domande, evitando 
l’intersezione di argomentazioni plurime, verifica deila piena comprensione delle richieste, 
tempi più distesi per la produzione della risposta, evitare situazioni ansiogene facilitando la 
comunicazione scritta e verbale dell'allieva; schemi e mappe concettuali valídate 
precedentemente da! docente; valutazione delle prove sulla base dei criteri legati al 
possesso delie competenze e conoscenze degli obiettivi minimi così come definiti dai 
Dipartimenti Disciplinari.

‘ .K-st&matica: semplificazione e linearizzazione delle domande, evitando l'intersezione di 
argomentazioni plurime, verifica della piena comprensione delle richieste, tempi più distesi 
per la produzione della risposta, evitare situazioni ansiogene facilitando la comunicazione 
scritta e verbale dell'allieva; schemi e mappe concettuali valídate precedentemente dal 
docente; utilizzo delia calcolatrice non programmabile e delle tavole numeriche; valutazione 
delle prove sulla base dei criteri legati al possesso delle competenze e conoscenze degli 

’ obiettivi minimi così come definiti dai Dipartimenti Disciplinari.
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Iti,<?&£&.: semplificatone e Iineerìi2c2:'ane deile domande, evitando ¡trite'‘segone rii
e.rgornen'3zioni plurime, verifica della piena con^pr elisione cietle r : e ì'* éir t e ìt'. pf “ p t ù distesi per 
la produzione citte risposta, evitare situazioni ansiogene facilitando la comunicazione verbsls 
de';'£lfievc con veven’L'£ie dispensa dalla provi scritte; so-e mi a trippe concettuali valida te 
Precèden;.enenle dd docente; ^enuoZione della prove sui'a base dei criteri 'egai? al possesso 
delle competente e conoscenze degli oMelìiv mioiivii cosi ccr-t dciìnk; dai Dipsrurnenii 
DisophnBn '

Con Tocca inane si inviano Distinti Saluti.

il Diligente Scolastico 
¡ytif. Antonio De hUcote
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Gent'ìe famiglia,

prendo atto della lettera inviata da) Difensore Civico ed a noi giunta via posta elettronica 
certificata, nella quale vengono ricordati i riferimenti giuridici e normativi posti a salvaguardia 
del dinUto aillstruzione e, nello specifico., sono altresì riportate le lamentele solevate in merito 
all'operato di alcuni docenti del consiglio di classe della ' •' .

Ritengo opportuno ricordare che questo ufficio ha immediatamente contattato I docenti 
interessati allo scopo di verificare ¡ applicazione di quanto definito in occasione riei menzionato 
Consiglio Gi Classe straordinario e le relative risposte sono state comunicate per le vie brevi in 
occasione di almeno due incontri avuti dallo scrivente urta prima volta con entrambe i genitori e 
una seconda con il solo signor , padre dell'allieva.

In attesa della risposta formale che l'ufficio di presidenza ha richiesto ai docenti del CdC, 
reputo doveroso ricordare che questa Istituzione scolastica vede iscritti oltre 150 studenti con 
Bisogni Educativi Spedali e Disturbi Specifici deH'Apprendirnento, inclusi i numerosissimi casi di 
ben più gravi problematiche sia organiche che di altra natura e che, per sua esplicita vocazione 
curricolare, è adusa alla cura di queste tematiche.

Proprio in questo contesto l'ufficio di presidenza è intervenuto sollecitando un'azione 
didattica particolare nei confronti dell'allieva, pur In assenza della documentazione ufficiale 
richiesta in questi casi.

Risulta altrettanto evidente come il CdC abbia preso in considerazione la situazione d1 
particolare fragilità della ragazza, mirando ad evitare la piena bocciatura che sarebbe derivato 
dalla semplice valutazione degli esiti didattici, di per sé molto scadenti ìn molteplici materie. 
Proprio l'attenzione a quanto deciso in occasione del CdC straordinario ricordato nella lettera del/ 
Difensore Civico ha permesso di considerare nella maniera più opportuna ¡e numerosissima 
assenze dell'allieva che, evidentemenete, non hanno potuto permettere una regolare fruizione 
degli interventi didattici dei docenti e, al contempo, non hanno reso possibile lo sviluppo def 
necessario recupero e la programmazione delle relative prove. , {

L'esito conclusivo intende prevedere la necessità dell'allieva di un maggior tempo per curare 
la propria preparazione e la doverosa attenzione al possesso delle competenze e conoscenze 
minime per l'accesso alla classe successiva, compito da cui la scuola non può -evidentemente- 
prescindere.

Riguardo le azioni che si intendono attivare per gli esami di recupero del debito formativo 
previsti per il mese di settembre, non si può che fare riferimento alle chiarissime norme vigenti 
in materia, cosi riassumibili: ‘

I S I I i l  M I D I  M R I ' / I O M  S U ’ ! M O K I  S I A I M )

"  V A L E S T I  H O  B O S S O  - A U G U S T O  M O N T I "

aoooù!156/OC-R 0 ;/C " '-£  OC.
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f . r ^ r . rc  Ur r . ì ' U. • sei»-ìp * if£.?;f>t-c r ]iV\№\'/}Z''Oul delle coniEf^fe, evitando 
l'ini&rrezione di cioonrcnieiioni r i: 11 irne r veline e delia pieni torupieriSione .osile (¡chieste, 
ifcfftp-i più distesi per fa p.'oduzio'ifc dtìlè ev'ilc^f < il ut v ioni ifiiiot-fiife iscil-'Undo l<
£.omt*nicsiton€ sciUls- £ verbale osLciHevs; schemi ? trippe conceftue'i vsi'dstc 
piecedentemeìilc dai dècerne; Vciuiciione delie prove suiti Use dei crrten legai» al 
pojfesso delle competenze e conoscenze rieoii chiedivi mìnio'-- cosi f.orr,e ociii-ili da 
Diperiirnenti Disciplina: i.

‘ vé-nisltcy.. semptificciione c h ne inus iione  delie ctorr.ónde, cvitsrioo ¡'interseiione di 
argomentazioni plurime, v'crifit& delta piena comprendere dtt.’e ncnicste, irm p ; più d*s\esi 
per > 5  produzione de ile t ¡spostò, evitare situazioni ansiogene isc^tando k  com ubicazione 
scritta e verbale del/’ai-ievs; scherni e mappe concettuali '■'Elidale precedentemente dei 
cocente; u tilizo  della cclcoislnce non programmabile e delie tavole numeriche; veluiszsone 
delie prove sulla base dei criteri legati ai possesso delle competenze e conoscenze degli 
obiettivi minimi cosi come def-niti dai Dipartimenti Disciplinari.

' àOSjJJS: semplificazione e linearizzazione delle domande, evitando ¡’Intersezione di 
argomentazióni plurime, verifica della piena comprensione delie richieste, tempi più distesi 
per la produzione della risposta, evitare situazioni ansiogene facilitando la comunicazione 
verbale dell allieva con ('eventuale dispensa dalla prova scritta; schemi e mappe concettuali 
validate precedentemente dal docente; valutazione delle prove stila base dei cnteri legati al 
possesso delle competenze e conoscenze degli obiettivi minimi così come definiti dai 
Dipartimenti Disciplmeri

I r ,  r f f ì s r f i n m t e  i f f s  p r e v i  d i  r & c u p & r c  ¿ e f f e  L l f é G i t À  l ' N G U è S K f  &  v i e t o  q u z M ó  

s c ritta  dsJ ¡Siférìsons Civico., f i  ch iedé ee tz fzm ìcH* fo ten tfe  z w e te m  pier,* 
t*ls(f&nss m&n(o s f suns’i  tì&Wert, € ti<&i G7-P SS6-9 t is i *2  iag/o ¿ ò s i.

In attesa di poter dare piena e circostanziata disposta in merito eiie singoie affermazioni 
riportate nella lettera datata 01/06/2014 e nella convinzione che gli sforzi comuni possano 
sortire gli e ffe tti positivi sperati, invio i miei migliori saluti.

Il Dirigente Scolastico 
prof. Antonio De Nicola
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■ Diritto a! sostegno scolastico e nomine insegnanti di sostegno

d'intervento nei confronti delle Amministrazioni- scolastiche, prospettate da singoli

ossequio alia funzione propria dell'istituzione di garanzia, intesa a tutelare, in

Anche nei corrente anno si è riproposto e si ripropone li problema degli 

studenti con disabilita e del sostégno scolàstico, su cui il Difensore civico nel corso de! 

tempo ha effettuato diversi interventi finalizzati a garantirne la concreta attuazione, 

mediante fa presa in carico degli studenti interessati ad opera di personale qualificata,

Tuttavia, dall'esame delle problematiche prospettate elio scrivente Difensore

non rientrano nell'ambito delia disciplina delia legge 104/1992, che concerne ie 

persone con disabilita riconosciuta, per i quell è previsto il sostegno scolastico: farea 

deiio svantaggio scolastico è- molto più ampia di quella riferibile esplicitamente alia

fìsici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali s 

necessario un'adeguata e personalizzata risposta da parte degli Istituti scolastici.
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Ministero dell'istruzione (Direttiva Miur dei 57 dicembre 2012 "Strumeml d'intervento

legge 104/1992 e non danno conseguentemente diritto alle misure previste dalla 

stessa normativa e, tra queste,, all'insegnante per il sostegno; sostegno che, peraltro,, 

rnoito spesso trova difficoltà nella sua concreta attuazione, da rapportare si bisogni

Tali questioni vanno certamente affrontate tenendo anche conto dalla specifica

personalizzazione dei percorsi di studio già enunciati nella logge rtJS3/2003, nella 

prospettiva della "presa in carico" dell'alunno con, bisogni educativi specifici da parte di

dai f  Insego a nte per il sostegno, prevedendo la necessità di elaborare un percorso 

individualizzato e personalizzato per alunni e studenti con bisogni educativi speciali, 

anche attraverso la redazione di un Piano didattico personalizzato, che possa servire
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previste dgite Circolare n.8 del 2013 del MKJR, recante rindicsiìonl operative" in ordine 

alia menzionata Dir-ettivè Ministeriale 27 dicembre 2012, è quindi incentrato sulla

104/1932, casi come anche degli a lunni con bisogni educativi spedati, ovvero p o rta to ri

Tale sistema, tuttavia, deve trovare- concreta e non generica attuazione in senso 

sistematico: ciò che comporta una necessaria connessione con se diverse fasi delia vita 

delie persone interessate, in specie successivamente al compimento dei ciclo di studi e 

già con I! raggiungimento della maggiore età, mediante ¡'elaborazione di ''percorsi" In 

coiìaborasione tra famiglie e scuoia, servili sanitari, assistenziali $ di avviamento al 

lavoro presenti sui territorio (come i Centri per ['impiego), che assicurino ia continuità

compiuta monitoraggio della questione, al fine di una concreta presa In carico dei 

soggetti interessati, con II eoinvoigimento degli Istituti di istruzione scolastica presenti
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3. Intervento del Difensore civico a seguito della mancata 

attivazione di sezioni di scuola primaria derivante dall'esistenza 

di scuola paritaria operante nello stesso plesso: ia questione 

della Scuola materna di Bibiana con riferimento alla 

Deliberazione del Consiglio regionale del Piemonte n. 252 - 

33474 del! 29 Ottobre 2013

lettera del 18.11.2014 prot.n, 1967

»lustrissim o Prendente  dai 
Consìglio regionale del 
Piemonte

Illustrissimo Signor Sindaco del 
Comune di Blblana

Is titu to  comprensivo "A . Caffaro"
Via C B0l!ea;13 .

e. p.c. H iustrhsim o Assessore a ll'istruzione, 
Lavoro FQm tsiioftó Professiooaie

Al.....
Legate rappresentante della 
Consulta torinese per la 
Laicità delle Istituzioni

A l ......
Portavoce dèi Coordinam ento per la 
laicità deila scuoia

Oggetto; "Reclamo/Richiesta di intervento" del Difensore civico proposta da ........

portavoce del Coordinamento per ia laicità della scuola e Presidente delia

Consulta Torinese per ia la icità delle Istituzioni ( prot. n. 1815 dei 29.10.2014)-
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lamentate criticità riferite ad apertura e fuiUtonamento di Scuola dsH'lnfaniia

sistema scolastico nei suo compiesse,, ovvero non dovrà essere determinata 

ia Hbsrtè di scelta educativa delle famiglie, diritto sancito dalia Costituzione, ssa



Camera dei Deputati -  282 - Senato della Repubblica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DOCU M ENTI —  DOC. C X X V III N . 32 V O L. II

per !-3 w rnm lone  delle graduarne ad beri derni già aperte " e -fa cwseguenKa

6} ! m in o ri che псп hanno tro v e to  posto presso b r u i t a  Caffsro dovrebbero  

n é c ^ is a r liim e n tt Scriversi alla sctioin p a t ir la , .  oppure ОпипСаге a frequen tare

disposi ioni della succitata Deliberazione dei Consiglio rr-gJonsSe "appaiono И 

dsIl'Uomo: (che riveste? a sua volta, il ruolo di parametro ей legittimità
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P ertan to , hsrvno n'chissto s i D ifensore civico di >nt«rvanSirft e per "di.

adoperarsi a favorire  ia trasparenza dei processi d-stòioriaSi e m otivare  fa rsgiom  

de?¡i •;ceil?. Non ci p jré  ie.T.dnu.: ch i M :-'':v..ì1o rhU dare  3Ì5c- Scafo v:- può

0 m eno aprire un'j 5':u o h  /1*; =r r jh . P sr:;,';su i •;r,i■ • : 'ì.^ìtìc: '.'.v.j c- *„(• spanda si^nr-n-s

lo s te is s  d ifH ia  sia garan tita  a lio  Stato, p«r » quale ben e cariceptbita dover 

c h ie d e r e  ¡1 permesso ad utì p riva te  p w  p o te r sari n i una pròpria  scuoia.. Lo. State» e 

in o ltre  tenuto  per CastitUi.ioàe ad aprire  sezioni ol scuoia pubblica sta ta le  per

am m ln ìs trs liva , anche r-e iro ttica  di m igiforare l'eFflclenia e l'efficacia d e la z io n e  del
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■ A! n^uardGv ¡i- Difensore civico ha assunto Informazioni in particolare. presso il Comune 

ro rnu r^ ni Bihiana é star.? costruii;: un- nuova scuola oe; l'infanzia neU’amfaico

bj al ta i fine  nel 2009 l i  Comune di Bìbìana con Deilberad-one della G iunta Comunsha

richiamata ha approvato il progetta- preliminare per la realizzazione dii una nuova

ì'ì con Deliberazione della Giunta Comunale n, 144/2.010 del 0 9 . i l ,2-010 il Comune di 

Sìblana ha manifestato l'intenzione di partecipare al bando dalia Regione Piemonte

contributi per l'Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi energetici del

afaprovato il progetta preliminare per la realizìadtone di una nuova scuola

da! quale risu lta  che la richiesta dì contributo dai Comune di Blbtena ha. avuto esito

e) con deliberazione delia Giunta comunale n. 30 del 27/03/2012. il Comune di 

Bi bla fi a ha approvato t| progetto esecutivo redatto dai tecnici della Provìncia dì



Camera dei Deputati -  285 - Senato della Repubblica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DOCU M ENTI —  DOC. C X X V III N . 32 V O L. II

Comune di Bibiana ha aggiudicato i lavo ri di realizzazione deila mova. Scuoia

g) L 'opera é costata € 1.643-,SIO.,7i) a natr-ovsta  copertura  ;in  b ilancio  d i previs ione 

per ^ansio 2012 dei Comune eli Biblana (cap. 312S ‘',RealLna?.ione scuola m aterna")

h) fa consegna- lavori deila- scuola delIMnfsnzla é stata effettuata ii 13.06.2012 e- i

}} 1-a scuola é operativa dai i*  settembre 2014 e aila data odierna, a seguito di 

informazioni raccolte dairufflcio de! Difensore civico presso la Scuoia per l'in fanta  d*

Quanto sopra m otiva senz’altro l'in te rven to  de! D ifensore civico quale Garante dej
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com plessivam ente intesa... rife rita  a tu tt i i Soggetti che hanno concorso alla cos tru itone

norm e generali sulla Istruzione e istitu isce scuole statali per tu t t i  gli ordine e grado,

Enti e privati-hanno il d ir itto  di is titu ire  scuote ed b r u i t i  d? edu ca to n e , seme oneri per

parita rie  premonti nel bacino di utenea e /o  dai ra s s o d a to n e  di categoria e cui le 

scuote sorto Iscritte'',, quale condU ione per l'a ttivaz ione  di sezioni aggiuntive e
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Tali sono le question i eh a I! D ifensore dvdcc. so ttopone  a 'i'a tte n ilo fte  def destina ta ri

v> i c v r  ir- u .o p o s i -Q  io r ìo i ; r i , - : ; i  ì  ì ' ^ ì^ ì ì ;:? d i una  c o n ;p«-ji5 in  t e r m in i  di

coerenza d a ta z io n e  a m m in is tra tiva  con ti p rinc ip io  di buona a rnm in ìs tra ifene  e eòo

Quante ai "’parere m otiva lo  da parte de itr eventuali scuole paritene presenti nel

par f in fa ru ia  pubbt?cn fin g n iis ts  da Coti puobìicd ne appare con trovertib ile  e ultronfea 

sep,no della trasparenza, e m otivata, tanto  con riguardo alla larnem ata lesione del
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S o tto  tale ango ià ttone, ì! msncatg avviam ento dì a ltre  due sezioni della Scuote per

Va detto in proposito che, secondo quanto affermato dalla giurisprudenza contabile, 

occorrerebbe considerare le ripercussioni derivanti "'per la mancata uhlfszazione da 

parte delia collettività alia quale é destinato"., poiché "se i'Amministra?ioné, per 

parseguire le sua finalità, sostiene un rilevante, onere, può subire ed effettivamente 

subisce un pregiudizio per il sol fatto elio li beneficio die intendeva ottenere non si 

realizza nei tempi previsti ma anzi a disianza di anni a fronte detrinvestirnento dei 

pubblico denaro non ha ancora ottenuto alcuna utilità" (Corte dei Conti i! lA se?.

Gii Enti in indirizzo vorranno pertanto attentamente valutare le questioni tutte  sopra 

elencate sub lettere a), b) e c), oggetto deirintervento dei Difensore cìvico e 

procedere, senz'altro, alia necessaria verifica della coerenza deii'azione amministrativa 

posta in essere con H principio di buon andamento,, dando corso, in ipotesi ad ogni 

possibile attività di autocorrezione; fornendo ogni trasparente adeguato riscontro alle 

richieste di motivazione dalle scelte adottate, tenutosi conto anche per li futuro della 

necessità di valorizzare senz'altro compiutamente la corretta utilizzazione déil'opera- 

edificio scolastico- per il soddisfacimento dei diritti dei minori di accesso ai servili 

forniti dalla Scuoia déii'tnfanzia, tu tti residenti nel bacino di utenza dell'istituto

responsabilità, In ipotesi anche contabile e ogni diritto degii interessati ut! singuli.

Le risposte pervenute dal Comune e dall'istituto Caffaro


